
L’insostenibilità

dell’intelligenza artificiale

DANIELA TAFANI

This work is licensed under a Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0 International License

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/


Narrow AI (o weak AI)
I sistemi di IA ristretta sono sistemi che possono eseguire
uno o pochi compiti specifici.

General AI (o strong AI)
Un sistema di IA generale è un sistema che può eseguire
la maggior parte delle azioni che gli esseri umani possono
compiere.

Tutti i sistemi di IA attualmente in uso sono esempi di IA
ristretta: funzionano per i compiti particolari per i quali
sono stati programmati, a condizione che ciò che
incontrano non sia troppo diverso da quello che hanno
sperimentato in precedenza.

G. Marcus, E. Davis, Rebooting AI. Building Artificial Intelligence We Can

Trust, New York, Pantheon Books, 2019.

IA RISTRETTA E IA GENERALE



INTELLIGENZA ARTIFICIALE E “EFFETTO TRILLI”

https://futurism.com/ai-tinkerbell

«Nella storia di “Peter Pan”, la fata Trilli esiste solo se la gente
crede in lei e applaude. Quando smettiamo di credere nella sua
magia, inizia a svanire. È a questo punto che la fata implora Peter
Pan - e il pubblico in generale - di applaudire più forte che può.
Campanellino è sostenuta dalla nostra attenzione.»

«Il business delle aspettative si basa sulla produzione di scenari su
ciò che potrebbe accadere in futuro e sul loro utilizzo per estrarre
valore speculativo nel presente. È la nostra convinzione che queste
cambiali abbiano un valore che permette all'industria tecnologica
di continuare a galleggiare fino al grande giorno di paga. La lezione
che dovremmo trarre dall'Effetto Trilli è che il potere delle
credenze […] rivela anche il potere dell'incredulità. Quando la
Silicon Valley ci implora di applaudire più forte i suoi sogni, la
nostra risposta dovrebbe essere: “Mi dispiace, non credo più alle
vostre favole”. Sarete sorpresi dalla rapidità con cui queste grandi
promesse iniziano a svanire.»

https://futurism.com/ai-tinkerbell






https://www.theguardian.com/world/2025/jan/23/israeli-military-gaza-war-microsoft
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https://www.972mag.com/microsoft-azure-openai-israeli-army-cloud/
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https://techinquiry.org/docs/InternationalCloud.pdf

La relazione tra l’apparato statale di sorveglianza e i
giganti della tecnologia è di dipendenza reciproca.

Più del 98% dei finanziamenti ottenuti da Microsoft,
Amazon e Alphabet dal governo federale degli Stati
Uniti dal 2018 al 2022, ad esempio, provengono da
contratti militari, di intelligence o delle forze
dell'ordine.

Le grandi aziende tecnologiche ottengono, con ciò,
che il governo ritenga necessario tutelarne – per i suoi
stessi interessi militari e di sicurezza – le infrastrutture
e il modello di business.

https://techinquiry.org/docs/InternationalCloud.pdf


La cosiddetta “intelligenza artificiale” è oggi il
derivato di un modello di business basato sulla
sorveglianza: i monopoli della tecnologia
forniscono a soggetti pubblici e privati la promessa
di una profilazione algoritmica e servizi di
sorveglianza extragiudiziale.

Nei paesi nei quali una sorveglianza generalizzata e
pervasiva è vietata, il modello di business delle
grandi aziende tecnologiche si basa su una «bolla
giuridica» ossia sulla violazione sistematica di diritti
giuridicamente tutelati e sulla scommessa che sarà
il diritto a cedere. Le aziende scommettono, in
particolare, che l’illegale trasformazione in merce
di tutti i dati e i metadati personali dei cittadini
darà luogo non a interventi sanzionatori, bensì alla
rinuncia alla tutela giuridica dei diritti fondamentali
violati da tale pratica.

IA E SORVEGLIANZA

M. Giraudo, E. Fosch-Villaronga, G. Malgieri, Competing Legal Futures. ‘Commodification bets’ all the way from personal data to AI, «German Law Journal», 2024, 
https://doi.org/10.5281/zenodo.10849764.
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«La cattura da parte dell'industria tecnologica va oltre la
salvaguardia degli interessi di mercato. Le aziende si assumono
la responsabilità di fornire servizi pubblici, adottano ruoli simili a
quelli dello Stato e sviluppano iniziative commerciali che
sfruttano i dati e i servizi pubblici».

«In definitiva, le aziende tecnologiche diventano "attori pubblici
senza valori pubblici"».

Nel settore dell’istruzione, le Big Tech mirano a diventare
Govtech, con il doppio ruolo di soggetti economici e di attori
pubblici (animati da interessi e valori meramente privati). Si
tratta di aziende che non vendono o non si limitano a vendere
software al settore pubblico, ma che si appropriano di attività e
“informazioni pubbliche e le trasformano in prodotti
proprietari”. Poiché lo scopo delle aziende tecnologiche è
estrarre valore dai servizi e dai dati, il loro ingresso sostituisce
la finalità originaria dell’istruzione pubblica con gli obiettivi
aziendali.

B. Baykurt, Burcu, Corporate Capture, in Keywords of the Datafied State, edited by J. Burrell, R. Singh, P. Davison, Data & Society Research Institute, 2024, 
https://datasociety.net/wp-content/uploads/2024/04/Keywords_CorporateCapture_Baykurt_04242024.pdf

LE BIG TECH DIVENTANO GOVTECH

https://datasociety.net/wp-content/uploads/2024/04/Keywords_CorporateCapture_Baykurt_04242024.pdf
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https://www.thenation.com/article/society/retail-grocery-automation-esl-kroger/
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https://pluralistic.net/2024/12/18/loose-flapping-ends/#luigi-has-a-point
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https://themarkup.org/pixel-hunt/2022/06/16/facebook-is-receiving-sensitive-medical-information-from-hospital-websites

https://themarkup.org/pixel-hunt/2022/06/16/facebook-is-receiving-sensitive-medical-information-from-hospital-websites


https://foundation.mozilla.org/en/blog/privacy-nightmare-on-wheels-every-car-brand-reviewed-by-mozilla-including-ford-volkswagen-and-toyota-flunks-privacy-test/
https://foundation.mozilla.org/en/privacynotincluded/articles/its-official-cars-are-the-worst-product-category-we-have-ever-reviewed-for-privacy/

https://foundation.mozilla.org/en/blog/privacy-nightmare-on-wheels-every-car-brand-reviewed-by-mozilla-including-ford-volkswagen-and-toyota-flunks-privacy-test/
https://foundation.mozilla.org/en/privacynotincluded/articles/its-official-cars-are-the-worst-product-category-we-have-ever-reviewed-for-privacy/


https://www.rd.com/article/amazon-alexa-voice-recording-change-2025/

https://www.rd.com/article/amazon-alexa-voice-recording-change-2025/


https://journals.sagepub.com/doi/epub/10.1177/03063127231186437

https://journals.sagepub.com/doi/epub/10.1177/03063127231186437


Michaela Padden, The transformation of surveillance in the digitalisation discourse of the OECD: a brief genealogy, in «Internet Policy Review», 12, 3, 2023,
https://doi.org/10.14763/2023.3.1720.

La funzione delle narrazioni diffuse dai monopoli
della tecnologia è anzitutto quella di quella di
garantire la generale accettazione della
sorveglianza di massa come inevitabile e benefica:
negli anni, anche nei documenti ufficiali di istituzioni
sovranazionali quali l’OCSE, il termine
«sorveglianza» è stato sostituito da
«digitalizzazione», con uno slittamento da una
rappresentazione della sorveglianza di massa come
caratteristica dei regimi totalitari, incompatibile con
la protezione dei diritti fondamentali e inaccettabile
entro i sistemi democratici, a una concezione
positiva della medesima sorveglianza, nella sua
versione digitalizzata.

LA TRASFORMAZIONE DELLA SORVEGLIANZA IN “DIGITALIZZAZIONE”

La sorveglianza viola il diritto allo sviluppo umano:
una condizione in cui l’individuo riceva riscontri
basati su “informazioni quasi illimitate su se stesso e
sulle sue azioni” lo priva della libertà di crescere; gli
rende infatti impossibile – “di fronte a una continua
retroazione delle sue azioni, omissioni e
imperfezioni precedenti, congelate nella memoria
indelebile di un computer” – colmare il divario tra
ciò che è e ciò desidera diventare.

https://doi.org/10.14763/2023.3.1720


G. Malgieri, F. Pasquale, Licensing high-risk artificial intelligence: Toward ex ante justification for a disruptive technology, «Computer Law & Security Review», 
2024, 52, https://doi.org/10.1016/j.clsr.2023.105899

AUTOMATICAMENTE ILLEGALI

L’evidenza delle violazioni dei diritti individuali che hanno luogo
quando si utilizzino sistemi di apprendimento automatico per attività
che hanno effetti rilevanti sulle vite delle persone sta a fondamento
della posizione di Frank Pasquale e Gianclaudio Malgieri. La loro
proposta è di disciplinare i modelli di IA ad alto rischio incorporati
oggi in prodotti e servizi attraverso una presunzione di illegalità,
ossia entro un sistema di “illegalità di default”: fino a prova
contraria, tali sistemi dovrebbero essere considerati illegali, e l’onere
della prova contraria dovrebbe incombere alle aziende.

Prima di immettere sul mercato un prodotto o un servizio che
incorpori sistemi di IA ad alto rischio, le aziende – a partire da quelle
che esercitano ormai, per dimensioni e prerogative, una sovranità
funzionale – avrebbero l’obbligo di dimostrare che la loro tecnologia
non è discriminatoria, non è manipolatoria, non è iniqua, non è
inaccurata e non è illegittima nelle sue basi giuridiche e nei suoi
scopi.

https://doi.org/10.1016/j.clsr.2023.105899


Queste aziende controllano gli strumenti, gli ambienti di 
sviluppo, i linguaggi e il software che definiscono il processo di 
ricerca sull'IA: creano l'acqua in cui nuota la ricerca sull'IA.

Le aziende tecnologiche sono straordinariamente ben 
posizionate per dare forma a ciò che sappiamo - e non 
sappiamo - sull'IA e sul business che c'è dietro, nello stesso 
momento in cui i loro prodotti di IA danno forma alle nostre 
vite e alle nostre istituzioni.

https://interactions.acm.org/archive/view/november-december-2021/the-steep-cost-of-capture

https://interactions.acm.org/archive/view/november-december-2021/the-steep-cost-of-capture


Le Big Tech hanno diffuso alcune narrazioni – idee
trasmesse nella forma di storie – che danno forma alla
percezione pubblica del rapporto tra etica, politica,
diritto e tecnologia. Così, i monopoli della tecnologia
affrontano il conflitto tra i loro interessi privati e
l’interesse pubblico non con un’aperta imposizione della
loro volontà, ma facendo sì che alcune narrazioni entrino
a far parte del senso comune, determinando
l’impostazione di fondo e gli assiomi di qualsiasi
discussione pubblica sull’intelligenza artificiale.

Il conflitto è soppresso in via preliminare, attraverso
narrazioni che oscurano gli interessi in gioco e producono
un consenso generale, accompagnato dalla tendenza a
liquidare come retrogrado o luddista chiunque non
condivida in partenza l’impostazione prefissata.

Si tratta di una forma di cattura del regolatore che opera
nella dimensione culturale: distorcendo la concezione
condivisa di ciò che è di interesse pubblico e
sopprimendo la possibilità stessa di concepire
alternative, si ottiene che le politiche pubbliche
favoriscano le industrie che dovrebbero regolare, a
scapito del reale interesse pubblico e senza che si
manifestino dissensi o proteste significativi.

Il regolatore consulterà allora, quali esperti, i lobbisti
delle aziende che dovrebbe regolare, giacché condivide
con loro gli schemi culturali e le assunzioni fondamentali
riguardo agli obiettivi da perseguire con la regolazione
stessa.

LA CATTURA DEL REGOLATORE

W. Y Li, Regulatory capture’s third face of power, «Socio-Economic Review», 2023, 21, 2, https://doi.org/10.1093/ser/mwad002
D. Tafani, Le Big Tech e il racconto dell’intelligenza artificiale, «Centro per la riforma dello Stato», 2024,  https://centroriformastato.it/le-big-tech-e-il-racconto-
dellintelligenza-artificiale/

https://doi.org/10.1093/ser/mwad002
https://centroriformastato.it/le-big-tech-e-il-racconto-dellintelligenza-artificiale/


L’ETICA COME FOGLIA DI FICO 
L’ISTITUZIONALIZZAZIONE AZIENDALE DELL’ETICA

I monopoli della tecnologia promuovono e
finanziano, in conflitto di interessi, la ricerca
sull’etica dell’intelligenza artificiale dettandone
l’impostazione, i risultati e perfino il tono, al fine
di ottenere che i sistemi di apprendimento
automatico siano sottratti alla regolazione
giuridica e affidati a una promessa di
autoregolazione, ossia al buon cuore delle
medesime aziende che li producono.

J. Metcalf, E. Moss, D. Boyd, Owning Ethics: Corporate Logics, Silicon Valley, and the Institutionalization of Ethics, «Social Research: An International Quarterly»,
LXXXII, 2, 2019, pp. 449-476, https://datasociety.net/wp-content/uploads/2019/09/Owning-Ethics-PDF-version-2.pdf.

Il modello di business resta al riparo dalla
discussione, grazie a un set di problemi e soluzioni
che individua nel design tecnico il livello appropriato
per la soluzione di tutti i problemi.

Ridotta a asset aziendale e a capitale reputazionale,
l’etica è del tutto snaturata: come nella
consuetudine aziendale delle certificazioni “etiche”,
si operazionalizza l’etica e la si trasforma nella
questione della mera conformità procedurale a un
«anemico set di strumenti» e standard tecnici

https://datasociety.net/wp-content/uploads/2019/09/Owning-Ethics-PDF-version-2.pdf


L’“ETICA” COME SPECCHIETTO PER LE ALLODOLE

L’«etica dell’intelligenza artificiale» è assimilabile
dunque a una merce, a «un’esca per catturare la
fiducia» dei cittadini, un mero discorso.

La funzione di tale discorso è quella di tutelare un
modello di business fondato sulla sorveglianza e
sulla raccolta di dati e metadati individuali.

Non è l’azienda che diventa etica, ma l’«etica»
(ossia un mero discorso sull’etica) che diventa un
asset aziendale.

.

Ethics washing: le narrazioni sull’etica dell’IA (o su
«allineamento dei valori» o «AI safety») sono uno
specchietto per le allodole, una via di fuga dalla
regolazione giuridica.

Politiche neoliberali di definanziamento pubblico delle
università. Mercato con un’elevata domanda di «prodotti
etici», ossia di ricerche sull’etica dalle caratteristiche e
dagli esiti prefissati: i ricercatori diventano così «i
fornitori di un servizio in questa nuova economia della
virtù» e sono indotti alla «complicità con sistemi e attori
che cercano di operazionalizzare l’etica per proteggere i
propri interessi».

D. Tafani, L’«etica» come specchietto per le allodole. Sistemi di intelligenza artificiale e violazioni dei diritti, in «Bollettino telematico di filosofia politica»,
https://commentbfp.sp.unipi.it/letica-come-specchietto-per-le-allodole/

https://commentbfp.sp.unipi.it/letica-come-specchietto-per-le-allodole/


«È stato un particolare settore finanziario, il capitale di
rischio, a rendere possibile il successo di Google: l'azienda è
stata finanziata da uno dei maggiori fondi del settore,
Sequoia Capital, insieme a Kleiner Perkins.

Il fondatore di Amazon Jeff Bezos aveva lavorato per la
società di investimenti D.E. Shaw prima di lanciare la sua
azienda. Facebook è stata sostenuta dai fondi di capitale di
rischio di Peter Thiel, The Founders Fund, oltre che da
Greylock Partners e Meritech Capital.

Apple è stata sostenuta dal business angel Don Valentine,
mentre David Marquardt, fondatore di Technology Venture
Investors (TVI), ha finanziato Microsoft.

Anche in Francia, gli "unicorni" ampiamente citati come
esempi di successo (priceminister.com, Blablacar, Doctolib)
sono stati tutti finanziati da capitale di rischio».

Modello di business che non si basa sull'acquisizione di
partecipazioni a lungo termine, ma sull'acquisto di azioni,
attraverso un aumento di capitale sociale, in vista di una
rivendita in tempi relativamente brevi (entro tre-sette anni).

Il modo in cui vengono valutate le aziende, concepite come un
insieme di attività, dipende da ipotesi discutibili
sull'attualizzazione dei flussi di cassa futuri.

Carattere disfunzionale: la natura intrinsecamente speculativa
è dimostrata dalla propensione del capitale di rischio a generare
bolle.

Economia delle promesse:
1. promesse tecnologiche di un futuro migliore;
2. promesse di enormi ritorni finanziari.

F.  Foureault, Le capital ne risque rien, in «Tèque», 2024,1, pp. 65-85, Éditions Audimat, https://www.cairn.info/revue-teque-2024-1-page-65.htm

I CAPITALI DI RISCHIO E L’ECONOMIA DELLE PROMESSE

https://www.cairn.info/revue-teque-2024-1-page-65.htm


• antropomorfizzazione delle macchine e
deumanizzazione delle persone;

• principio di innovazione;
• mito della sostituzione del lavoro umano;
• miti dell’eccezionalismo tecnologico e del vuoto

giuridico;
• narrazioni sull’«etica dell’IA».

MONOPOLI E NARRAZIONI

D. Tafani, Le Big Tech e il racconto dell’intelligenza artificiale, «Centro per la riforma dello Stato», 2024,  https://centroriformastato.it/le-big-tech-e-il-racconto-dellintelligenza-artificiale/ ; D. Tafani, 
Sistemi fuori controllo o prodotti fuorilegge? La cosiddetta «intelligenza artificiale» e il risveglio del diritto, in «Bollettino telematico di filosofia politica», https://btfp.sp.unipi.it/it/2023/05/sistemi-
fuori-controllo-o-prodotti-fuorilegge/

Tutela e legittimazione del modello di business delle
grandi aziende tecnologiche. L’impostazione del
discorso è dettata dalla sua funzione. Perciò:
• determinismo tecnologico: assunto

dell’inevitabilità e «logica del fatto compiuto»;
• soluzionismo: questioni sociali trattate quali

problemi di disciplinamento e controllo, passibili di
soluzioni tecniche;

• design tecnico come livello appropriato per la
soluzione di tutti i problemi e pone al riparo dalla
discussione le decisioni di business;

https://centroriformastato.it/le-big-tech-e-il-racconto-dellintelligenza-artificiale/
https://btfp.sp.unipi.it/it/2023/05/sistemi-fuori-controllo-o-prodotti-fuorilegge/


IL PRINCIPIO DELL’INEVITABILITÀ TECNOLOGICA

«Il mito dell’inevitabilità tecnologica, politica e
sociale è un potente tranquillante per la
coscienza. Il suo servizio è quello di togliere la
responsabilità dalle spalle di tutti coloro che ci
credono veramente. Ma, in realtà, ci sono degli
attori! […] La reificazione di sistemi complessi
che non hanno autori, di cui sappiamo solo che
ci sono stati dati in qualche modo dalla scienza e
che parlano con la sua autorità, non permette di
porsi domande di verità o di giustizia.»

Il progresso tecnologico è considerato
inarrestabile e di ogni singola tecnologia si dà per
scontato che sia «qui per restare» o che «se non
lo facciamo noi, lo farà qualcun altro». Qualsiasi
dibattito ha luogo perciò entro la «logica del fatto
compiuto», così che la possibilità di non costruire
affatto alcuni sistemi o di non utilizzarli per
alcune finalità non possa essere neppure
contemplata.

Joseph Weizenbaum, Computer Power and Human Reason. From Judgement to Calculation, San Francisco, W.H. Freeman & Company, 1976, pp. 241, 252,
https://archive.org/details/computerpowerhum0000weiz_v0i3

https://archive.org/details/computerpowerhum0000weiz_v0i3/page/253
https://hal-emse.ccsd.cnrs.fr/emse-03278442
https://archive.org/details/computerpowerhum0000weiz_v0i3


I  MITI DELL’ECCEZIONALISMO TECNOLOGICO E DEL VUOTO GIURIDICO

La tesi che le leggi vigenti non si applichino ai prodotti
basati su sistemi di «intelligenza artificiale», in virtù
della loro novità e straordinarietà, e che servano
dunque nuove leggi, scritte ad hoc per ciascuna
tecnologia, serve a dar luogo a una corsa che vedrà il
legislatore perennemente in affanno, nel rincorrere le
più recenti novità tecnologiche, le quali saranno
dunque commercializzabili eslege.

Il problema non è l'assenza di una risposta giuridica,
ma piuttosto il dubbio che può esistere sul significato
di tale risposta (sarebbe allora più corretto parlare di
vaghezza giuridica, in particolare in assenza di
precedenti).

In una Dichiarazione congiunta, la Federal Trade
Commission e altre tre agenzie federali statunitensi
hanno reso noto che, negli interventi di applicazione delle
leggi vigenti, esse intendono utilizzare «con vigore» le
loro prerogative «per proteggere i diritti degli individui,
indipendentemente dal fatto che le violazioni del diritto
avvengano attraverso mezzi tradizionali o tecnologie
avanzate».

La pretesa che i nuovi sistemi di intelligenza artificiale
siano emersi in un «vuoto giuridico» è respinta come
infondata, sulla base della elementare constatazione che i
codici non prevedono che l’intelligenza artificiale sia
esentata dalle leggi.

https://www.ftc.gov/system/files/ftc_gov/pdf/remarks-of-chair-lina-m-khan-re-joint-interagency-statement-on-ai.pdf

https://www.ftc.gov/system/files/ftc_gov/pdf/remarks-of-chair-lina-m-khan-re-joint-interagency-statement-on-ai.pdf


“AI technologies are covered by existing 
laws. These tools are not emerging in a legal 
vacuum.”

“There is no AI exemption to the laws on 
the books”.

https://www.ftc.gov/system/files/ftc_gov/pdf/remarks-of-
chair-lina-m-khan-re-joint-interagency-statement-on-ai.pdf



TRE FALLACIE

Fallacia della funzionalità dell’IA
Tendenza a credere che tutti i sistemi fondati sull’«intelligenza
artificiale» funzionino, senza chiedersi se il nesso tra i dati e ciò
che si intende prevedere sia fondato scientificamente.

Fallacia degli esempi tratti dal futuro o dalla
fantascienza

Fallacia del primo passo
Assunzione che machine learning e AGI siano collocabili, in quanto
omogenei, lungo un continuum. Hubert Dreyfus illustrava la
fallacia del primo passo, con le parole del fratello Stuart, come
equivalente alla tesi «che la prima scimmia che si arrampica su un
albero stia facendo progressi verso lo sbarco sulla luna».



1. Dati
2. Potenza di calcolo
3. Algoritmi

Altre «estrazioni»:

4. Terre rare: ad es., per raffinare una tonnellata di terre rare, il 
processo produce 75.000 litri di acqua acida e una 
tonnellata di residui radioattivi.

5. Energia: ad es., l’esecuzione di un solo modello di
elaborazione del linguaggio naturale ha prodotto 300.000
chilogrammi di anidride carbonica (quanto 5 auto a gas nel
loro intero ciclo di vita, produzione compresa, o 125 voli
andata e ritorno da New York a Pechino).

6. Lavoro: colonialismo digitale; sfruttamento del lavoro, lavoro
che compromette la salute mentale.

LA MOSSA DA PRESTIGIATORI



IL MITO DELLA SOSTITUZIONE DEL LAVORO

https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/40066



https://arstechnica.com/gadgets/2024/04/amazon-ends-ai-powered-store-checkout-which-needed-1000-video-reviewers/

https://arstechnica.com/gadgets/2024/04/amazon-ends-ai-powered-store-checkout-which-needed-1000-video-reviewers/


https://www.nytimes.com/interactive/2024/09/03/technology/zoox-self-driving-cars-remote-control.html



L’“IA VERDE”?

https://www.nbcnews.com/tech/internet/drought-stricken-communities-push-back-against-data-centers-n1271344

https://www.nbcnews.com/tech/internet/drought-stricken-communities-push-back-against-data-centers-n1271344


https://www.theguardian.com/technology/article/2024/jul/02/google-ai-emissionshttps://www.theguardian.com/technology/2024/sep/15/data-center-gas-emissions-tech



https://www.bloomberg.com/news/articles/2024-09-20/microsoft-s-ai-power-needs-prompt-revival-of-three-mile-island-nuclear-plant



https://www.theguardian.com/environment/2025/apr/09/big-tech-datacentres-water

https://www.theguardian.com/environment/2025/apr/09/big-tech-datacentres-water


https://www.theguardian.com/environment/2025/apr/09/big-tech-datacentres-water

https://www.theguardian.com/environment/2025/apr/09/big-tech-datacentres-water


https://www.theguardian.com/environment/2025/apr/09/big-tech-datacentres-water

https://www.theguardian.com/environment/2025/apr/09/big-tech-datacentres-water


https://www.politico.com/news/2025/05/06/elon-musk-xai-memphis-gas-turbines-air-pollution-permits-00317582

https://www.politico.com/news/2025/05/06/elon-musk-xai-memphis-gas-turbines-air-pollution-permits-00317582


https://euobserver.com/green-economy/ar8134fa80

https://euobserver.com/green-economy/ar8134fa80


https://scienceblog.com/548157/team-claims-human-level-ai-is-impossible-ever/
Iris van Rooij, Olivia Guest, Federico Adolfi, Ronald de Haan, Antonina Kolokolova & Patricia Rich, Reclaiming AI as a theorethical tool for cognitive science, «Computational Brain &
Behavior», 2024, https://link.springer.com/article/10.1007/s42113-024-00217-5

L’IA COME PROBLEMA INTRATTABILE: LA RICHIESTA DI RISORSE INFINITE

https://scienceblog.com/548157/team-claims-human-level-ai-is-impossible-ever/
https://link.springer.com/article/10.1007/s42113-024-00217-5


https://savethe.ai/

https://savethe.ai/


Fake it until you make it

Move fast and break things



Nella famiglia di tecnologie denominata, per ragioni di
marketing, «intelligenza artificiale», alcuni genuini
progressi sono stati ottenuti, a partire dal 2010, con
sistemi di natura statistica, antropomorficamente
definiti di «apprendimento automatico» (machine
learning). Si tratta di sistemi che, anziché procedere
secondo le istruzioni scritte da un programmatore,
costruiscono modelli a partire da esempi. Sono
statistiche automatizzate, prive, in quanto tali, di
intelligenza: «sistemi probabilistici che riconoscono
modelli statistici in enormi quantità di dati» (Whittaker
2024).

Un impiego ragionevole dei sistemi di apprendimento
automatico dovrebbe essere coerente con le loro
caratteristiche strutturali.

Trattandosi di sistemi statistici, in nessun caso
dovrebbero essere utilizzati per compiti con una
scarsa tolleranza al rischio o che richiedano il senso
comune, la capacità di comprendere la rilevanza dei
diversi contesti o competenze sociali.

Le grandi aziende tecnologiche hanno immesso sul
mercato, presentandoli come “intelligenti”, prodotti
e servizi basati su tecnologie immature, che
costituiscono genuini progressi, ma che dovrebbero
essere oggetto, al momento, di sola ricerca, non di
distribuzione generalizzata e commercio. Si tratta di
sistemi che non sono in grado di svolgere le funzioni
per le quali sono venduti, o perché queste
richiedono un’intelligenza generale, che nessun
sistema oggi possiede, o perché si tratta di attività
che sono impossibili tout court.

“IA” E PRODOTTI CHE NON FUNZIONANO 

https://www.helmut-schmidt.de/en/news-1/detail/the-prizewinners-speech


https://www.microsoft.com/it-it/education/ai-in-educationhttps://www.404media.co/microsoft-study-finds-ai-makes-human-cognition-
atrophied-and-unprepared-3/

https://www.microsoft.com/it-it/education/ai-in-education
https://www.404media.co/microsoft-study-finds-ai-makes-human-cognition-atrophied-and-unprepared-3/


https://www.forbes.com/sites/mattnovak/2024/01/15/elon-musks-latest-robot-video-accidentally-gives-away-the-magic-trick/

https://www.forbes.com/sites/mattnovak/2024/01/15/elon-musks-latest-robot-video-accidentally-gives-away-the-magic-trick/


https://www.nytimes.com/2023/12/13/business/tesla-autopilot-recall.html https://static.nhtsa.gov/odi/rcl/2023/RCLRPT-23V838-8276.PDF

https://www.nytimes.com/2023/12/13/business/tesla-autopilot-recall.html
https://static.nhtsa.gov/odi/rcl/2023/RCLRPT-23V838-8276.PDF


https://www.washingtonpost.com/technology/2024/07/11/elon-musk-tesla-
full-self-driving/

https://www.washingtonpost.com/technology/2024/07/11/elon-musk-tesla-full-self-driving/


I GENERATORI DI LINGUAGGIO: LINGUAGGIO SENZA PENSIERO

I modelli del linguaggio naturale sono programmi
informatici che utilizzano le statistiche sulla
distribuzione delle parole per produrre altre stringhe di
parole.

Un generatore di linguaggio non è programmato per
produrre risposte corrette, ma sequenze di parole che
siano statisticamente simili ai testi su cui è stato
programmato o alle risposte che sono state formulate
dagli esseri umani che lo hanno «addestrato».

Sistema che produce stringhe di testo plausibili e
pertinenti, prive di intento comunicativo.

Illustration - [Chimpanzee seated at a typewriter] (Picryl - Library of Congress), 
https://picryl.com/media/chimpanzee-seated-at-a-typewriter

D. Tafani, Omini di burro. Scuole e università al Paese dei Balocchi dell’IA generativa, «Bollettino telematico di filosofia politica», 2024,
https://btfp.sp.unipi.it/it/2024/10/omini-di-burro-scuole-e-universita-al-paese-dei-balocchi-dellia-generativa/
K. Mahowald, A.A. Ivanova, I.A. Blank, N. Kanwisher, J.B. Tenenbaum, E. Fedorenko, Dissociating language and thought in large language models, 2023,
https://arxiv.org/abs/2301.06627v2

https://picryl.com/media/chimpanzee-seated-at-a-typewriter
https://btfp.sp.unipi.it/it/2024/10/omini-di-burro-scuole-e-universita-al-paese-dei-balocchi-dellia-generativa/
https://arxiv.org/abs/2301.06627v2


Linguaggio senza pensiero: nei grandi modelli del
linguaggio naturale, si ha, per la prima volta, una
dissociazione di linguaggio e pensiero.

Sono sistemi informatici di natura statistica, capaci di
produrre linguaggio e, al tempo stesso, incapaci di
pensare.

MACCHINE PER SCRIVERE STORIE

Roald Dahl, Lo scrittore automatico, in Il libraio che
imbrogliò l'Inghilterra seguito da Lo scrittore
automatico, traduzione di M. Bocchiola, Ugo Guanda
Editore, Parma 1996.

Primo Levi, Il versificatore, in Idem, Storie naturali,
Einaudi, Torino 1966.

Italo Calvino, Cibernetica e fantasmi (Appunti sulla
narrativa come processo combinatorio), in Idem, Una
pietra sopra, Mondadori, Milano 2023, pp. 201-221.

D. Tafani, A chi servono i generatori di linguaggio, in «Alternative per il socialismo», 71, 2024, pp. 165–175, https://doi.org/10.5281/zenodo.10697969.

https://doi.org/10.5281/zenodo.10697969


https://www.theguardian.com/science/2024/feb/03/the-situation-has-become-appalling-fake-scientific-papers-push-research-credibility-to-crisis-point

https://www.theguardian.com/science/2024/feb/03/the-situation-has-become-appalling-fake-scientific-papers-push-research-credibility-to-crisis-point


https://www.404media.co/email/a2a944f8-235a-4c75-8d00-955edbbfcb4e/ https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S2468023024002402

https://www.404media.co/email/a2a944f8-235a-4c75-8d00-955edbbfcb4e/
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S2468023024002402


https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1930043324001298

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1930043324001298


https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fcell.2023.1339390/full

https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fcell.2023.1339390/full


La fine di un mito

Il mito dell’oggettività algoritmica
si è dissolto, negli ultimi anni, di
fronte alla vasta documentazione
dei danni, delle discriminazioni e
delle ingiustizie prodotti dalle
decisioni fondate su statistiche
automatizzate.

IA, GIUDIZI E DECISIONI



A. Wang, S. Kapoor, S. Barocas, A. Narayanan, Against Predictive Optimization: On the Legitimacy of Decision-Making Algorithms that Optimize Predictive
Accuracy, October 4, 2022, pp. 1-29, https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?abstract_id=4238015

La tesi che sistemi di apprendimento automatico
siano in grado di prevedere eventi o azioni future di
singole persone non ha alcun fondamento
scientifico
Non possiamo predire il futuro comportamento di
singoli esseri umani.
Nemmeno utilizzando l’IA.

Per la previsione dei risultati sociali, l’IA non è
significativamente migliore di un calcolo manuale
che utilizzi solo alcune caratteristiche.

Le applicazioni di IA che promettono di predire esiti
sociali sono fondate su pseudoscienze, sono «olio di
serpente».

I SISTEMI DI OTTIMIZZAZIONE PREDITTIVA

A una verifica puntuale, tali sistemi risultano così
poco affidabili, per la previsione di eventi e azioni
individuali, che alcuni ricercatori suggeriscono
piuttosto il ricorso a una lotteria tra le persone
ammissibili.

Quando il responso dei sistemi di apprendimento
automatico sia utilizzato a fini decisionali, la
decisione produce ciò che pretende di prevedere:
se il genere predice una paga più bassa e il colore
della pelle predice la probabilità di essere fermati
dalla polizia, con il passaggio dalla previsione alla
decisione tale profilazione sociale si autoavvera.

https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?abstract_id=4238015


Rivive, con l’IA, la pseudoscienza della
fisiognomica, l’idea di una connessione
sistematica tra aspetto esteriore (volti, ma
non solo) e interiorità (orientamento
sessuale, orientamento politico, tratti del
carattere, aspetti della personalità)

L. Stark, J. Hutson, Physiognomic Artificial Intelligence, «Fordham
Intellectual Property, Media and Entertainment Law Journal», XXXII, 4,
2022, pp. 922-978, https://ir.lawnet.fordham.edu/iplj/vol32/iss4/2

IL RITORNO DELLA FISIOGNOMICA

https://www.washingtonpost.com/technology/2019/10/22/ai-hiring-face-
scanning-algorithm-increasingly-decides-whether-you-deserve-job/

https://ir.lawnet.fordham.edu/iplj/vol32/iss4/2


https://thebulletin.org/2022/05/is-your-face-gay-conservative-criminal-ai-researchers-are-asking-the-wrong-questions/

https://thebulletin.org/2022/05/is-your-face-gay-conservative-criminal-ai-researchers-are-asking-the-wrong-questions/


https://web.archive.org/web/20240202024851/https://www.protocol.com/enterprise/emotion-ai-school-intel-edutech

https://web.archive.org/web/20240202024851/https:/www.protocol.com/enterprise/emotion-ai-school-intel-edutech


https://techcrunch.com/2021/02/05/orwellian-ai-lie-detector-project-challenged-in-eu-court/

https://techcrunch.com/2021/02/05/orwellian-ai-lie-detector-project-challenged-in-eu-court/


LA “RIANIMAZIONE DELLA PSEUDOSCIENZA” NEL MACHINE LEARNING

I modelli di apprendimento automatico utilizzano
prove, o dati di addestramento, per formare
previsioni o classificazioni, che generalizzano ciò che
hanno appreso dal loro insieme di addestramento a
istanze non viste, cioè dati nuovi. Il campo del ML
cerca di automatizzare l'inferenza induttiva.
L'apprendimento è quindi fondamentalmente una
questione di generalizzazione.
Nell'addestramento di un modello di rete neurale, un
algoritmo mette a punto i pesi dei parametri di una
rete - chiamati parametrizzazione - in conformità con
una funzione obiettivo, che specifica il risultato
dell'apprendimento. I pesi dei parametri della rete
incarnano quindi una funzione di mappatura degli
input e degli output.

Mel Andrews, Andrew Smart, Abeba Birhane, The reanimation of pseudoscience in machine learning and its ethical repercussions, 2024,
https://www.cell.com/patterns/pdf/S2666-3899(24)00160-0.pdf

Assumendo alcuni presupposti che garantiscono somiglianze
rilevanti tra i set di dati di addestramento e di test, un
modello di questo tipo è in grado di inferire da istanze
osservate a istanze non osservate; da particolari a una
classe più generale. Ciò che viene “appreso” dalla
“macchina” è quindi una funzione matematica. Queste
procedure di addestramento sono in grado di scoprire
correlazioni in spazi altamente dimensionali. I problemi di
classificazione sono formulati come la selezione della
funzione matematica che meglio si adatta alla mappatura
degli ingressi e delle uscite da un insieme molto più ampio
di tali funzioni, o ipotesi. Il compito standard di
apprendimento automatico supervisionato si allena su un
campione finito di esempi etichettati per fare “previsioni” su
potenzialmente qualsiasi input.

https://www.cell.com/patterns/pdf/S2666-3899(24)00160-0.pdf


IL DIVERSIVO DEL CORREGGERE I BIAS

Le decisioni basate sui sistemi di apprendimento
automatico sono costitutivamente discriminatorie, in
quanto procedono etichettando le persone e
raggruppandole in varie classi, secondo qualsiasi tipo di
regolarità nei dati di partenza.

Essendo radicata nella natura statistica di questi sistemi,
la caratteristica di dimenticare i "margini" è strutturale:
non è accidentale e non è dovuta a bias singoli e
tecnicamente modificabili. Le decisioni algoritmiche

• replicano attraverso l'automazione le discriminazioni
e le disuguaglianze del passato;

• allo stesso tempo, poiché i loro modelli si basano su
mere correlazioni, generano nuove e imprevedibili
discriminazioni sulla base di fattori irrilevanti.

Discriminazioni contro:

• gruppi tutelati dalla legge;

• “gruppi algoritmici”, non previste dalla legge
in virtù della loro insensatezza (es. proprietari
di cani, adolescenti tristi, video giocatori);

• gruppi creati sulla base di caratteristiche,
come la configurazione dei pixel in una foto o
il mero ordine di presentazione dei dati, che
non sono significativamente riconducibili a
individui e sulla base dei quali, invece,
possono avvenire trattamenti differenziati.

D. Tafani, What's wrong with "AI ethics" narratives, in «Bollettino telematico di filosofia politica», 2022, pp. 1-22,
https://commentbfp.sp.unipi.it/daniela-tafani-what-s-wrong-with-ai-ethics-narratives

https://commentbfp.sp.unipi.it/daniela-tafani-what-s-wrong-with-ai-ethics-narratives


Grazie per l’attenzione.
Domande?

daniela.tafani@unipi.it


